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SPESSOnoi comuni citta­
dini abbiamo a che fare 
con professionisti o im­
piegati pubblici che la-
sciano molto a desiderare 
sul piano della disponibi­
lità e dell 'impegno a risol­
vere un nostro problema. 
Fortunatamente però 
qualche volta capita, di in­
contrare persone squisi­
te, sinceramente interes­
sate ai bisogni altrui, che 
prendono davvero a cuore 
iproblemi eprofondonoil 
massimo impegno per ri­
solverli, spesso riuscen­
dovi. 

E' questo il caso della 
dottoressa Amalia Cupo, 
dirigentedelservizioassi-
stenza sociale dell'azien­
da sanitaria, la cui dispo-
munì vSi 0p0±so^0±3iHzSiii 0i 
perseguire l'obiettivo ho 
avuto modo di constatare 
io stessa. Risiedo a Venadi 
lonadi, sono disoccupata,, 
così come mio marito. 
Non avendo redditi ci sia­
mo trovati in gravissime 
ristrettezze economiche, 
Velli (XcX H0H COHS0IUJ1±C1 Q.1 
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in cuifinoapoco tempo fa 
abbiamo abitato. Inevita­
bile, pertanto, per noi è 
giunto lo sfratto, senza al­
cuna prospettiva di poter 
avere un 'altraabitazione. 

La dottoressa Cupo, al 
corrente della nostra in fé-
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attivata con il sindaco 
Nazzareno Fiala e tanto 
ha fatto che alla fine la so­
luzione è stata trovata e da 
parte del Comune ci è stato 
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assegnato un alloggio po­
polare. Voglio quindi rin-
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diano il sindaco Fiala per 
il suo interessamento e la 
cortesia con cui ci ha ac­
colti. E voglio ringrazia­
re, soprattutto, la dotto­
ressa Cupo senza la quale 
la mia famiglia si sarebbe 
ritrovata letteralmen te in 
mezzo ad una strada. No-
nostan te lei abbia a che fa-
reognigiornocon tantial-
tri casi diprecarietà ebiso­
gno, ci è stata sempre mol­
to vicina, incoraggiando­
ci e sostenendoci anche 
psicologicamente, dimo­
strando una sensibilità 
d'animo davvero fuori dal 
comune. Anche se so che 
lei è abituata a lavorare in 
silenzio, ho voluto lo stes­
so darle atto pubblica­
mente di questo suo impe­
gno perché, per quanto ci 
riguarda, lei non è solo 
un'assistente sociale, è il 
nostroangelo. 
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